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“IL Doping, la  Scuola, e gli sviluppi del progetto M.I.U.R.”

L’Unione Nazionale Veterani dello Sport, congiuntamente con il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca, hanno stilato un accordo per la diffusione del messaggio dello Sport pulito nelle Scuole. Dopo il confronto avuto con gli Insegnanti di Educazione Fisica al CONI Provinciale di Modena, e dopo attente riflessioni espresse durante le riunioni di noi Veterani dello Sport, siamo giunti alla conclusione di interpretare l’obiettivo preposto, programmando una serie di incontri privi di un vero messaggio, ma indirizzati soprattutto sul confronto con i ragazzi per una cultura dello sport, educandoli ad avere uno spirito di giudizio e di valutazione libero su tutto ciò che li circonda.
Queste alcune delle riflessioni che hanno motivato l’orientamento del programma.

Lo sport, ma in particolare le decisioni prese alle volte da federazioni dal grosso impatto mediatico, possono indurre i ragazzi a considerare regole, messaggi non sempre formativi. 

La pratica di una disciplina che spesso viene scelta per popolarità, amicizie, piacere o capacità non deve indurre a seguire alla lettera regole che alle volte obbediscono a necessità o ad aggiustamenti non sempre il linea con i principi etici.

Questo perché anche se popolari alcune di queste discipline restano dei giochi. 

Affiancare ed indirizzare invece il giovane allo studio dello sport oltre che alla pratica, ed abituarlo a riflessioni e giudizi personali non condizionati, riteniamo possa formare contemporaneamente un buon sportivo ed un buon cittadino.

Grande attenzione riteniamo dovrà essere rivolta anche ai luoghi dove si pratica lo sport e le metodologie adottate per impartirne l’apprendimento.

E’ indubbia l’importanza che ricoprono le Società Sportive, le Polisportive e le Scuole dello Sport, ma questi devono risultare ambienti positivi dove lo sport si pratichi ma anche lo si studi come elemento di cultura formativa. 

Attraverso incontri con i dirigenti, gli allenatori-istruttori e gli atleti si vuole costituire un rapporto di collaborazione per la comunicazione dello sport come valore etico morale, riconoscendo alle Società Sportive partecipi al progetto, una specie di “Carta d’Identità” che certifichi e qualifichi il lavoro che stanno con impegno svolgendo.

Allo stesso tempo riteniamo siano altrettanto importanti, in numero chiaramente più ridotto, spazi liberi per la pratica sportiva, controllati sì, ma che permettano anche un approccio spontaneo e libero a giochi e discipline sportive. 
Ricordiamoci che spazi di questo genere assieme alle Parrocchie hanno rappresentato nel dopoguerra la nostra rinascita dello sport. 

Risulta come sempre fondamentale a questo punto il ruolo della famiglia e della scuola, che devono considerare le attività sportive un patrimonio formativo di grandissimo valore.

Determinante inoltre la possibilità di effettuare controlli medici durante la crescita dei giovani, in modo da consegnare alla società ragazzi sani e cittadini sani, nei principi, nelle valutazioni e nelle scelte che dovranno affrontare per il loro futuro.                                                                              
______________________________________________________________________________________________                              

      “PRIMO INCONTRO CON GLI STUDENTI”
Nell’ambito del “Progetto MIUR”, accordo con il quale il Ministero dell’Istruzione ha delegato

i Veterani dello Sport alla comunicazione dello sport pulito e la lotta al doping nelle scuole,

la Sezione di Modena, hanno organizzato una serie di incontri con le attività scolastiche. Primo tra i quali quello con gli studenti dell’Istituto Enrico Fermi di Modena.                                                        
                                                        Temi dell’incontro:

- La lotta al doping,

- La comunicazione dello sport pulito tra i giovani,

- Carta d’identità per le società e gli atleti, 

  per una certificazione etica morale della  pratica sportiva ed il suo insegnamento.

L’incontro, preceduto dal film “The Wrestler”diretto da Darren Aronofsky , avrà come relatori:
il dr. Ferdinando Tripi – responsabile del Centro di Medicina dello Sport,

il prof. Luciano Gigliotti – testimonial tecnico dei Veterani dello sport di Modena,

Il presidente dell’associazione “dico no alla droga”, Alessandro Greco,

ed il dr. Gustavo Savino, scrittore assieme a Raffaele Candini del libro “Storie di doping”.

                                     Coordinatore dell’incontro e regista il prof. Ivan Andreol
Gli sviluppi del Progetto MIUR  

Dopo aver presentato il progetto nel novembre scorso presso il CONI provinciale, agli insegnanti di educazione fisica, e dopo la presentazione ufficiale, avvenuta nel settembre 2011 presso il “Salotto Agazzotti”, una delle principali location per la comunicazione, presenti tutti gli organi scolastici, sportivi ed istituzionali della Città, sono iniziati una serie di incontri con gli insegnanti e gli studenti delle scuola. 

Mercoledì 12 Dicembre, alle ore 8,30 presso il Cinema RAFFAELLO di Modena, sono stati protagonisti gli studenti dell’Istituto Enrico Fermi di Modena. La manifestazione ha avuto il patrocinio del Comune e dell’Assessorato allo Sport di Modena. 
Un solo dato per dar risalto ad un incontro il cui risultato è andato oltre le più rosee aspettative. Duecentocinquanta studenti attenti e partecipi con una folta rappresentanza del corpo insegnante guidata dalla preside dell’istituto, la prof.ssa Cristina Zanti. All’iniziativa ha aderito il Centro Sportivo Italiano. 
Relatori: il dr. Ferdinando Tripi, responsabile del Centro di Medicina dello Sport, il prof. Luciano Gigliotti, reduce da Londra 2012, il dr. Gustavo Savino e Raffaele Candini, che hanno inoltre presentato il loro libro “Storie di doping”, Alessandro Greco, presidente dell’Associazione “Dico no alla droga” di Milano e Franco Bulgarelli presidente dei Veterani dello Sport di Modena che ha esposto la relazione finale. Un confronto vero che man mano è cresciuto con libertà e schiettezza, e con domande e risposte estremamente costruttive che si sono susseguite in un rapporto totalmente paritetico. Prima dell’intervento dei relatori è stato proiettato il film “ The Wrestler” diretto da Darren Aronofsky, e commentato alla fine dal prof. Ivan Andreoli. Al termine di quattro ore intensissime i ragazzi, veramente fantastici, hanno voluto ringraziare relatori ed ospiti con un caloroso applauso. 

_______________________________________________________________________________

Lunedì 17 Dicembre al Museo Casa Ferrari a Modena.
Il Progetto MIUR per la comunicazione dello Sport, farà parte delle attività di Modena Città Europea 2013 dello Sport, 
e sarà illustrato dal presidente dei Veterani dello sport di Modena Franco Bulgarelli, lunedì 17 dicembre al Museo Casa Ferrari, nell'ambito dei lavori svolti nel 2012 dal RSI, il Club delle imprese per la responsabilità sociale. 

E' la prima volta che il Progetto MIUR valica i confini dello sport per presentarsi alle imprese ed agli imprenditori, nella necessità assoluta, che un giovane, oltre che uno sportivo sano, diventi anche un cittadino sano, nelle valutazioni, nelle scelte di vita che andrà a fare e nel contributo di positività che riuscirà a trasmettere.                                                       

Senza più confini, scuola, istituzioni, sport, famiglia ed il mondo del lavoro, dovranno essere il territorio libero dove i giovani possano sentirsi assolutamente protagonisti della loro vita, sapendo di poter contare sul supporto di tutti.
L’iniziativa, unica in Italia è stata particolarmente apprezzata dal Direttivo Nazionale.
​​​​​​​​​​​    

Secondo Convegno MOVIMENTO come SALUTE. 
Organizzato dal CONI prov. di Modena. Abbiamo partecipato il giorno 29 settembre  presso l’Auditorium “Giorgio Fini” di Modena, ad un interessantissimo convegno dedicato all’importanza di una appropriata motricità per la salute.

Il presidente del CONI provinciale, Franco Bertoli, nostro socio onorario, nel corso del dibattito, ha ricordato il lavoro svolto dai Veterani dello Sport nella comunicazione dei valori fondamentali dell’etica sportiva attraverso il progetto Miur, sintetizzando e riconducendo al tema dell’incontro, come ogni messaggio di SPORT sia anche un messaggio di SALUTE.      
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Commento del responsabile alle Attività Sportive e Scolastiche. I Veterani dello Sport hanno sempre rappresentato per la Città, un punto di riferimento per la promozione dell’etica sportiva tra i giovani.  Quando il presidente Bulgarelli ci espose il progetto, abbiamo subito intuito quanto questo valore potesse essere importante per la comunicazione dello sport pulito e la lotta al doping nella scuola. 
Obiettivo al quale avevamo già dato priorità, ma che attraverso la sinergia con i Veterani dello Sport sta ottenendo una concreta efficacia. 
                            COME E’ IMPOSTATO IL MODELLO DI COMUNICAZIONE

I Partners con i quali interagire:
1- L’Assessorato allo Sport.

2- Il responsabile alle Attività Sportive e Scolastiche.

3- La direzione del Centro di Medicina dello Sport ed il suo staff medico.

4- Il Centro Sportivo Italiano per la parte ludica-sportiva.    

5- Lo staff dell’Associazione “ Dico no alla droga”.

6- Atleti e testimonial dello sport e della cultura per rafforzare l’attenzione

In occasione degli eventi.
Modalità ed impostazione del progetto:
Il Progetto,“MIUR” per le scuole superioni e Società sportive, ed il Progetto “Zorro” per le scuole medie inferiori e scuole dello sport, sono praticamente simili e vertono su di una serie di incontri con gli studenti e gli atleti, dove i veri compagni di viaggio devono risultare gli insegnanti, gli istruttori, ed in particolar modo i genitori. 
Questo per rendere il percorso, diretto e continuativo anche al di fuori dei vari incontri.

Basilare a questo punto risultano quelli che io chiamo “appuntamenti di richiamo”, per stabilire il grado di assimilazione del progetto da parte di tutto l’apparato.

Inoltre, interagendo con partners come l’Assessorato allo Sport, e come nel nostro caso, con il Centro Sportivo Italiano, gli intrecci anche durante lo svolgimento del programma sportivo-scolastico già in calendario, permette una spontanea diffusione capillare e continuativa del messaggio. Perché il progetto diffuso nelle scuole medie e nelle scuole dello sport ha preso il nome di Zorro.
Per rendere più efficace il messaggio dello sport pulito e la lotta al doping tra i più giovani, si è pensato ad una chiave di accesso dall’effetto immediato, dando anche un volto al successo del nostro obiettivo. Chi meglio di Zorro, l’eroe indiscusso dal cuore romantico e dal carattere amabile che lotta contro i soprusi per la vittoria del bene sul male.

Finalità dei progetti:

Senza nessun moralismo, avere un contatto diretto e continuo con il nostro futuro, i ragazzi per l’appunto, tralasciando il più possibile la retorica del passato, che, se è giusta per noi è improponibile per un dialogo paritetico con loro. 

Anche il linguaggio da usare dovrà essere il loro. A noi spetta, con modi attenti e convincenti, cogliere l’attenzione, facendoli sentire protagonisti della loro vita .

Dobbiamo allenarli ad un proprio giudizio, a valutazioni personali, perché quando non ci siamo devono essere loro a saper distinguere il bene dal male o anche solo,

consapevoli della naturale fragilità della gioventù, spingerli il più possibile a riflettere prima di agire. Questo è il cuore del progetto, creare un cittadino sano e preparato alla vita.            

________________________________________________________________________________________________________________________                                                                               
I Progetti “MIUR”e“ZORRO”,per la comunicazione dello sport pulito e la lotta al doping, alla Fiera Campionaria di Modena nello stand del Centro Sportivo Italiano. 
I ragazzi, promotori dei “Progetti”

             Grazie alla collaborazione con il Centro Sportivo Italiano, che tra l’altro ospita la nostra sede, i Veterani dello Sport si misurano per la prima con i visitatori di una Fiera Campionaria. Insolito ma affascinante. Il padiglione allestito dal C.S.I., proponeva ogni tipo di contatto educativo-sportivo per i ragazzi con una particolare attenzione alla promozione di tre scuole calcio allestite nelle zone terremotate.

Iniziativa molto importante in quanto formazione, parte ludica e mini tornei si sostituiranno a quei campionati che per diverso tempo non si potrebbero più svolgere, per mancanza di impianti o numero di ragazzi per fascia di età. Sotto la nostra supervisione, standisti e promotori dei progetti MIUR e ZORRO, gli stessi ragazzi, come in una grande famiglia, dove il fratello più grande corregge i “compiti” al fratello più piccolo. Inutile dire l’entusiasmo che ha suscitato la figura del nostro nuovo eroe, Zorro. Abbiamo creato anche la nostra “mascotte”, dove la spada di Zorro incrocia e sconfigge l’ago della “siringa malefica”. 
_______________________________________________________________________________________                       

SCENDONO IN CAMPO I NOSTRI PARTNERS

Dopo il C.S.I. è di scena l’Associazione “Dico no alla Droga”
                  L’associazione no profit “Dico No alla Droga” da noi sostenuta, è in diretto contatto con la “Foundation for a Drug free World”.                                                                Per lo svolgimento del progetto, vengono impiegati i materiali informativi, da quest'ultima prodotti, e diffusi in varie attività di prevenzione rivolte ai giovani ed agli adulti.                     Le informazioni che vengono fornite sulle sostanze stupefacenti, sono il risultato della raccolta e la catalogazione di numerosi studi e ricerche internazionali. Questi dati e le analisi dei centri di medicina, vengono correlati da testimonianze di persone che hanno vissuto la dipendenza dalle droghe. Lo scopo è quello di far capire ai giovani, in una età per loro ancora fragile, l’importanza e la ricchezza di una vita libera da qualsiasi dipendenza dalle sostanze stupefacenti. Facendo un piccolo riassunto. Il gruppo di “Dico no alla Droga” di Modena, ha incominciato a distribuire gli opuscoli informativi sugli effetti della droghe nella Città e nella Provincia, andando ogni sabato mattina davanti alle scuole medie e superiori nell’orario di uscita dei ragazzi, parlando con loro e fissando degli appuntamenti per incontri mirati. In totale sono stati distribuiti più di 20.000 opuscoli a studenti, insegnanti e genitori. L’associazione comprende anche un programma basato su lezioni per ogni tipo di droga, atto a comprenderne tutti gli effetti, nel lungo e nel breve termine. Queste lezioni e testimonianze, vengono tenute dai professori, dai genitori e dallo staff dell’associazione.                                                                                                                       Negli incontri, che hanno coinvolto più di 2500 studenti, abbiamo tenuto lezioni anche sugli effetti dell’alcol e della marijuana, commentando a supporto, il video “la verità sulla droga”, e portando le testimonianze di ragazzi ex tossicodipendenti.                           Questa, una tra le tante : “Innanzitutto vi ringrazio di cuore per questo incontro che mi è stato veramente utile. Ho imparato come non buttare la vita nell’inferno e come trasmettere il messaggio agli amici ed ai famigliari di coloro che fanno uso di droghe.   Una lezione così, personalmente penso che serva a ogni giovani di oggi. Grazie !”       Chiara Carrino dello staff “Dico no alla Droga” 
RIFLESSIONI E CONSIDERAZIONI A TUTTO TONDO. PER CAPIRE MEGLIO O SEMPLICEMENTE PER FERMARCI A RIFLETTERE….. 

Con i nostri messaggi di etica sportiva, e lotta ad ogni forma di doping, si vuole far capire ai giovani l’importanza del grande valore che ha la vita, e come possa essere facile metterla a repentaglio. Mai condanne, ma sempre mani tese, perché a riva si vuole portare tutti e comunque.                                                                                                         Però, un particolare pensiero lo vorrei rivolgere a quei giovani cui la vita ha scelto per loro una salita senza possibilità di scegliere. Mi riferisco ai giovani portatori di handicap. Studiano, fanno sport, ridono, piangono e vivono le stesse emozioni di ogni giovane. Facciamo che per un attimo siano loro i portatori non di una difficoltà, ma con fierezza,    di un  messaggio di vita per tutti, di lotta al doping, e ad ogni altro tipo di nemico oscuro. Fermiamoci un attimo per capire bene, e riflettiamo……                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 
ZORRO e il primo giorno di Scuola
 Il progetto “Zorro” per la comunicazione dello sport pulito e la lotta al doping ha preparato la cartella per presentarsi al suo primo giorno di scuola. Come un bravo studente, come l’amico sincero che ti accompagnerà per tutto l’anno scolastico con i suoi messaggi di etica sportiva e cultura dello sport.

Come sviluppare il contatto. Contattare i sigg. presidi delle scuole per avere l’autorizzazione a distribuire materiale di contatto (volantino informativo), quindi fissare un incontro con i ragazzi, possibilmente nell’aula magna dell’istituto.

A chi è rivolto il Progetto. Il progetto è rivolto principalmente agli studenti della scuola media, ma sarebbe importante rivolgersi anche alle classi quarta e quinta delle scuole elementari. In questo caso il contatto dovrà coinvolgere i ragazzi attraverso un gioco che attiri la loro attenzione, cercando di veicolare in un corpo unico, il messaggio etico, ed il personaggio di Zorro che lo rappresenta. 

I Partners . Saranno i soliti, e non necessariamente sempre insieme, questo lo si verificherà il base al programma di comunicazione scelto. 
Li ricordiamo:  il responsabile alle attività scolastiche, un comunicatore affiancato da un insegnante, (ottima l’esperienza avuta con il personale del C.S.I.), uno sportivo di spicco, l’assessorato dello sport, il centro di medicina sportiva, un delegato del C.O.N.I.   
                               È IMPORTANTE SAPERE
Chi sono i Veterani dello Sport, e quali sono gli scopi dell’Associazione.

L’Unione Nazionale Veterani dello Sport, è una associazione riconosciuta ufficialmente dal CONI in qualità di “Associazione Benemerita”. Nata nel ’54, ha sede operativa a Milano, è apolitica e senza fini di lucro. Ha avuto quale storica guida quello che è stato il suo grande presidente, Edoardo Mangiarotti, pluri medagliato olimpico nella scherma. 

Gli scopi. Mantenere vivo negli sportivi l’amore e la passione per lo sport, riunendoli in qualcosa di indivisibile, e sviluppare i vincoli di fratellanza tra tutti gli sportivi.

Organizziamo Campionati Italiani di categoria, collaboriamo con le Federazioni, il CONI, gli Assessorati allo Sport, i Centri di Medicina Sportiva, gli Enti di Promozione, e le Scuole, per essere di sprone e guida ai giovani, per una continua crescita dei valori dello Sport. Rivolgiamo inoltre il nostro impegno, nell’aiutare i diversamente abili e gli sportivi bisognosi di aiuto. Attraverso un accordo con il Ministero dell’Istruzione, siamo delegati alla comunicazione dello sport pulito e la lotta al doping nelle scuole. 

Il Progetto denominato “MIUR”, e successivamente ribattezzato progetto “Zorro” per una più facile identificazione, specie per scuole elementari e medie, vuole essere un compagno di viaggio nella vita dei ragazzi, sia nei loro percorsi sportivi sia nella vita di tutti i giorni.       

Opportunità per gli insegnanti ed i genitori. Per gli insegnanti e per i genitori sarebbe questa, anche un’ottima opportunità per avvicinarsi ai Veterani dello Sport, associandosi. Quale migliore occasione per condividere a pieno i progetti rivolti alla formazione dei propri studenti e dei propri figli. 

Buon anno scolastico Zorro, buon anno scolastico a tutti.

News. Abbiamo trovato terreno particolarmente fertile al Progetto da parte dell’Istituto Tecnico “Enrico Fermi di Modena ed una grande sensibilità da parte della preside, professoressa Cristina Zanti. Nel tesserarla orgogliosamente come socia, abbiamo istituito presso l’istituto, una “ambasciata” del progetto stesso, tale da essere punto d’incontro per gli altri istituti, promuovendovi una “giornata” appositamente dedicata. 
Inoltre è stata istituita una piccola, (ma solo per importo devoluto), Borsa di Studio, che annualmente verrà consegnata allo studente più meritevole, sia per risultati scolastici sia per impegno sociale.
_______________________________________________________________________________


ZORRO PALADINO DELLE DONNE E DELLA VITA…
Con il Progetto Zorro, è ormai evidente che, per la sua forza comunicativa si andranno 
ad affrontare tutte le problematiche ed i momenti della vita sociale ed educativa dei ragazzi. Scuola, sport, famiglia, amici, pericoli, lavoro, futuro, sacrifici, amore e quant’altro.                      Senza mai incasellarne i momenti in modo indipendente, perché sono animati da 
uguali emozioni e sentimenti. E’ sotto gli occhi di tutti la campagna di promozione che il Ministero degli Interni sta portando avanti per la difesa delle donne, per le brutalità che ogni giorno subiscono dall’uomo, dal lato psicologico e dal lato fisico.

Ed è proprio questa la lotta che condurrà questa volta il nostro eroe.       

Come? Affiancando le iniziative che ne promuovono il messaggio, e facendo comprendere ai ragazzi l’importanza ed il grande patrimonio che è la vita, e come ha origine. L’occasione è stata propizia, Zorro infatti da poco tempo ha una fidanzatina, 
e utilizzeremo questa specie di gioco, per far giungere ai ragazzi il messaggio che ci siamo prefissati. Ci inventeremo una storia che faccia aprire loro la mente ed il cuore.   

 Un contadino che lavorava sui campi si fermò, salutò i ragazzi e catturò la loro attenzione.        
“Ciao ragazzi, è ben bella la gioventù, sappiate apprezzarla perché è un periodo magnifico della vita…La vita?! Anche tutta la vita è qualcosa di magnifico, proprio come la terra. E come la terra, che ad ogni stagione genera i suoi frutti, il bene grande per un uomo è la donna che sa generare per loro, i figli, creando il futuro. Vedete? Hanno tanto in comune, danno la vita, sono pazienti alle stagioni ed alle controversie, sono silenziose alla sofferenza, e sempre pronte a donare e a chieder poco in cambio.                                                                                            Dobbiamo portare più rispetto alla vita. I terremoti e le alluvioni portano sofferenza, ma noi continuiamo a maltrattare il nostro pianeta. Voi che siete giovani, amate la vita, rispettare la terra che vi nutre, e tu ragazzo, ama e rispetta la tua compagna come un bene prezioso”.                                                                                                    

Zorro ed Elèna salutano l’anziano contadino, sorridenti, ma Zorro è meno ciarliero, stringe a se la sua fidanzatina, ma qualcosa in lui è scattato.                                                                                                   Lo conosco bene, si sente forte di un ruolo nuovo, di un incarico che gli dà orgoglio, la sua mente va al ricordo della mamma, della sua casa, e del lavoro nei campi.                                                                                                                                                    Si sente paladino della vita, della sua donna, di tutte le donne, e della terra.                                      
”Che sciocco a spezzar quel ramo e a spaventar lucertole son stato...”       

Prendete per mano i ragazzi, siano amici, fidanzatini, compagni di gioco o di lavoro, ed aiutiamoli ad essere bravi, ad essere migliori, a diventare orgogliosamente, il vostro... Zorro…ed apprezziamo tutti insieme e quotidianamente, il dono più grande che ci è stato concesso, la vita. Non sporchiamola per opportunismo, drogandoci di stupidità, e non cerchiamo maldestramente un risultato che non ci appartiene, per doverlo poi riporre nel cassetto dei non ricordi.                                                                                                                                                                          Novità! Questa iniziativa sarà supportata da un numero telefonico che chiameremo, “…pronto Zorro”, affinché i ragazzi che lo desiderano, possano partecipare al progetto.                                                      Il numero di “...pronto Zorro” sarà il 377.470.17.06. Buona cavalcata Zorro!
______________________________________________________________________________________________

All’Istituto Enrico Fermi di Modena, una giornata dedicata alla lotta al doping ed alla droga

Sugli sviluppi del “Progetto Zorro”, attraverso un accordo con la prof.ssa Cristina Zanti, preside dell’Istituto E. Fermi di Modena, è stata stabilita una giornata, che annualmente verrà dedicata alla lotta al doping ed alla droga.
A questo incontro 2014 parteciperanno i relatori:

dr. Ferdinando Tripi e dr. Gustavo Savino del Centro di Medicina dello Sport di Modena,
e Paolo Stucchi dell’Associazione “Dico no alla droga” di Milano.
Apriranno il dibattito con gli studenti, la prof.ssa Cristina Zanti

e il direttore del progetto, Franco Bulgarelli.

La manifestazione fa parte di una serie di incontri che da tempo si tengono nei vari ambienti sportivi, scolastici, e culturali della Città.

Di grande rilievo l’aver ottenuto, l’accreditamento formativo presso il Ministero della Pubblica Istruzione, Università e Ricerca Scientifica 

dei nostri  progetti di etica sportiva, MIUR e Zorro

    Progetto Zorro
è consultabile presso il sito nazionale www.unvs.it  alla voce “Informativa”.

                                 Comunicato stampa dell’incontro,
I Veterani dello Sport di Modena, all’Istituto Enrico Fermi,

per una giornata dedicata alla lotta al doping ed alla droga.
Sugli sviluppi del “Progetto Zorro”, attraverso un accordo con la prof.ssa Cristina Zanti, preside dell’Istituto E. Fermi di Modena, è stata stabilita una giornata, che annualmente verrà dedicata alla lotta al doping ed alla droga. Per quest’anno, la giornata è stata fissata per il prossimo 31 marzo, con inizio alle ore 10,00 presso l’aula magna dell’Istituto E. Fermi. Relatori dell’incontro, il dr. Ferdinando Tripi ed il dr. Gustavo Savino del Centro di Medicina dello Sport di Modena, Paolo Stucchi responsabile dell’Associazione “Dico no alla droga” di Milano, e Franco Bulgarelli direttore del progetto.

All’incontro, presente la dirigenza dei Veterani dello Sport di Modena, hanno aderito le autorità scolastiche e sportive, oltre alle associazioni che hanno aderito al progetto.

 La manifestazione, fa parte di una serie di incontri che da un paio d’anni si tengono nei vari ambienti sportivi, scolastici, e culturali della Città.

 Di grande rilievo l’aver ottenuto, dai professori Piredda ed Agostini dell’UNVS nazionale, l’accreditamento formativo presso il Ministero della Pubblica Istruzione, Università e Ricerca Scientifica dei nostri progetti rivolti alla comunicazione dello sport pulito e la lotta al doping tra i giovani, per l’appunto il progetto MIUR ed il progetto Zorro.

Occorre soffermarsi su questo importante riconoscimento ottenuto dalla nostra Associazione, in quanto diffondere messaggi di etica ai giovani, necessita di cultura,  preparazione e riconoscimento da parte delle Istituzioni.

L’intero progetto Zorro è consultabile presso il sito nazionale www.unvs.it alla voce “Informativa”. Sono presenti inoltre tutte le manifestazioni rivolte al costante impegno dei Veterani dello Sport, nella comunicazione verso i giovani dei sani valori dello sport e dell’indispensabile senso civico che ci rende orgogliosi di far parte di una comunità.

Responsabili del progetto: Franco Bulgarelli, direttore; il dr. Ferdinando Tripi, per la parte medico sportiva; il prof. Luciano Gigliotti, per la parte atletico sportiva; e la signora Mirella Fregni per la cultura e la comunicazione.

La manifestazione è patrocinata dall’Assessorato allo Sport del Comune di Modena.

______________________________________________________________________________________
Zorro è un bravo ragazzo, è un atleta leale che crede ai valori dello sport, ha fatto del rispetto la sua regola di vita, ma,…è talmente preso dagli entusiasmi, dalla velocità della vita, e da quello che considera solo…un gioco delle curve, che ha bisogno di una opportuna: Educazione stradale.

   Zorro, e il codice della ….prudenza.
…truccare il motorino è doping!.. ma ne vale la pena?
Modena, presentazione degli ultimi modelli in casa Mercedes e Porsche. Quale migliore occasione per convincere Zorro  a scendere dal suo cavallo e promuovere tra i ragazzi la gioia di vivere col sale in zucca. Tra l’altro l’occasione è ghiotta, sono appena iniziati i campionati del mondo di Formula 1 e moto GP e c’è un gran fermento. Raccogliendo quanti più gadget possibile (sono sempre una gran caramella) chiediamo, ma soprattutto otteniamo dai presidi di alcune scuole medie di poter interagire con i ragazzi sull’argomento sicurezza stradale. Pioggia sul bagnato, la stessa polizia municipale stava già promuovendo l’iniziativa, quindi ci siamo aggregati ma sempre forti dei nostri gadget. Da oratori diventiamo principalmente ascoltatori, venendo a conoscenza di aspetti del traffico mai presi in esame. Che bella cosa il fatto che per guidare uno scooter oggi occorra il patentino, siamo invece tutti più dubbiosi sull’uso di quelle macchinette con la targa da scooter ormai sempre più numerose. L’automobilista diciamo “patentato”, vi si rapporta nel traffico in modo paritetico, mentre il tipo di patentino che ne permette la guida è nato per condurre lo scooter, quindi con nozioni più limitate rispetto alla patente normale di guida. La polizia municipale è soddisfatta della nostra iniziativa, gli spieghiamo il Progetto Zorro per intero, le iniziative già attuate e quelle future. Notiamo con piacere il loro interesse per il progetto, consapevoli di poter fruire, attraverso i Veterani dello Sport, di un importante canale di comunicazione, in momenti dove non possono avere una presenza diretta, quelli della cultura dello spor.    Ci scambiamo materiale promozionale pronti ad interagire in altre occasione.  Mi rendo sempre più conto che il Progetto Zorro non avrà confini. I suoi principi sono nel cuore di ognuno di noi, nella voglia di trasmettere consigli e fiducia, e nel considerare i giovani un più che giustificato motivo per farlo. Con il patrocinio del Comune di Modena.

 
[image: image8] I Veterani dello Sport di Modena con l’Associazione “Dico no alla droga” al Campionato mondiale femminile di Volley ed allo Skipass, per un messaggio di etica sportiva e di lotta al doping ed alla droga.
Il gazebo dei Veterani dello Sport di Modena, e l’associazione Dico no alla droga di Milano, in quello che ormai è diventato un binomio super collaudato a livello di comunicazione, hanno seguito due delle manifestazioni sportive di maggior richiamo, veicolando, attraverso un lavoro encomiabile da parte dei ragazzi, materiale divulgativo rivolto a debellare il terribile problema del doping e della droga. Il materiale distribuito ai visitatori, agli atleti, ed ai ragazzi, riguardava specifiche sulle varie droghe in uso, effetti, conseguenze e testimonianze da parte da chi ne ha vissuto il dramma. L’iniziativa ha riscosso un largo consenso da parte del Comune, l’Assessorato allo sport, e dagli organizzatori. In prima persona da Rodolfo Giovenzana, organizzatore della manifestazione del volley tenutasi al PalaPanini di Modena.

Cosa rappresenta l’associazione Dico No alla Droga di Milano, compagna di viaggio dei Veterani dello Sport di Modena nel progetto di comunicazione nelle scuole.  

 L’ Associazione Dico No alla Droga si occupa di prevenzione all’abuso di sostanze
stupefacenti. Purtroppo i ragazzi si avvicinano sempre più spesso a queste sostanze in età

sempre più bassa. Con gravi conseguenze sia a breve sia a lungo termine. La costante in questi casi è data dalla mancanza di una corretta formazione e informazione su questa importante tematica.

La nostra Associazione sta promuovendo una campagna di sensibilizzazione intitolata “La

Verità sulla Droga”, riteniamo infatti che una corretta informazione possa rendere più facile ai ragazzi la decisione di non cominciare mai ad utilizzare tali sostanze.

La campagna “La Verità sulla Droga” è basata su alcuni materiali, forniti a insegnanti,

istruttori e persone che vogliano fare prevenzione, qui di seguito elencati:

- Un kit di 13 opuscoli illustrativi di cui uno generico e 12 specifici sulle droghe più

comuni. - Un DVD contenente annunci di pubblica utilità e un documentario con le testimonianze di ex-tossicodipendenti.

- Un manuale per gli insegnanti che consente loro di tenere lezioni sulla droga, pur avendo una conoscenza limitata o del tutto assente sull’argomento.

Questo programma è già stato attuato con successo in alcune classi di scuole medie e

superiori. Segue un breve estratto dell'esperienza di un insegnante di una scuola media di Quarto Oggiaro, quartiere Milanese purtroppo famoso per problematiche legate al mondo della droga: “… successivamente, con l’ausilio del materiale video messo a disposizione dall’Associazione, ho approfondito sia l’aspetto informativo delle droghe sia i rischi derivanti dall’uso. Grazie ai ripetuti incontri e alle utili informazioni contenute all’interno degli opuscoli, i ragazzi hanno potuto conoscere i danni fisici e neurologici, a breve e lungo termine, che simili sostanze possono arrecare....
...Gli alunni, nella fase iniziale dell’attività, hanno mostrato un atteggiamento superficiale

all’argomento proposto, ma dopo la lettura dei fascicoli e la visione delle “drammatiche”

testimonianze presenti nei filmati, si sono resi conto dell’eccessiva “spavalderia” con cui

trattavano il tema e di quanto fossero scarse le loro conoscenze sull’argomento.

Al termine del percorso, grazie alle nuove consapevolezze acquisite, i ragazzi hanno

modificato il loro atteggiamento e si sono dimostrati curiosi, interessati ed entusiasti all’idea di saperne di più.”

G.S. Insegnante Scuola Secondaria di I grado “G.B. Vico” L’Associazione provvede inoltre con regolarità a effettuare la distribuzione degli opuscoli “La Verità sulla Droga” in occasione di importanti manifestazioni sportive, concerti, avvenimenti sociali e per le strade delle nostre città su tutto il territorio nazionale, grazie all’aiuto costante di decine di volontari, i quali hanno deciso di portare avanti un’esistenza  libera dalla droga e che desiderano che altri possano godere della piena libertà delle proprie azioni, senza essere condizionati a livello fisico e mentale da sostanze stupefacenti. La nostra Associazione fornisce gratuitamente tutti i materiali sopra descritti a chiunque ne faccia richiesta. 
Gli stessi materiali sono comunque reperibili anche on-line sul sito

www.it.drugfreeworld.org dal quale si può inoltre eseguire il download in formato PDF.

Per eventuali informazioni vi preghiamo di contattare la nostra Associazione a uno dei

seguenti recapiti: Cell.: 340.8411806 e-mail: info@diconoalladroga.org                          Ringraziamo Franco Bulgarelli ideatore del progetto Zorro per aver voluto fortemente questo lavoro d’insieme, e tutti i ragazzi dell’associazione per l’encomiabile impegno profuso in tutte le manifestazioni.

_______________________________________________________________________________________

Se mai ci fosse bisogno di esprimere il senso del coraggio, della determinazione, della volontà, e della forza, il CIP ne è la testimonianza più concreta. 
Sarebbe molto bello se i campionati giovanili potessero essere disputati in contemporanea sia dagli atleti normodotati sia dagli atleti del CIP.

Zorro & il Comitato Italiano Paralimpico. A Modena, primo Memorial Gianni Scotti.
Tanti ragazzi si esibiranno nelle varie discipline alla polisportiva Modena Est martedì 2 giugno per rendere omaggio al presidente regionale recentemente scomparso.

Beatrice Vio testimonial del Progetto Zorro…

perché in realtà, con la spada, ….è lei lo Zorro della vita.
_______________________________________________________________________________________
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  La prof.ssa Monica Ansaloni  e il C.S.I. di Modena       
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 C'era una volta… il movimento!
progetto di attività motoria per bambini dai 2 ai 6 anni
Volete coltivare l'intelligenza del vostro scolaro? Coltivate la forza che essa deve governare. Esercitate continuamente il suo corpo, rendetelo robusto e sano per renderlo saggio e ragionevole… che lavori, che agisca, che corra, che gridi, che sia un uomo per il vigore e presto lo sarà per la ragione (J.J.Rousseau)
Premessa

La scuola dell’infanzia, con le sezioni “Primavera”, si rivolge a tutti i bambini dai 2 ai 6 anni di età ed è la risposta al loro diritto all’educazione: la sua finalità ultima è quella di promuovere lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza, della cittadinanza di ogni bambino, attraverso un sistema integrato in evoluzione che rispetta e arricchisce le scelte educative delle famiglie. 
Per quanto concerne l’educazione motoria, il testo ministeriale degli orientamenti della scuola d’infanzia recita così: “Il campo d’esperienza della corporeità e della motricità contribuisce alla crescita e alla maturazione complessiva del bambino promuovendo la presa di coscienza del valore del corpo inteso come una delle espressioni della personalità e come condizione funzionale, relazionale, cognitiva, comunicativa e pratica da sviluppare in ordine a tutti i piani d’attenzione formativa.”  Inoltre: “La forma privilegiata d’attività motoria è costituita dal gioco, che sostanzia e realizza nei fatti il clima ludico della scuola dell’infanzia, adempiendo a rilevanti e significative funzioni di vario tipo, da quella cognitiva a quella socializzante a quella creativa” (articolo 2 comma a). Il gioco senso-motorio e simbolico è la forma privilegiata dell’attività motoria. È la realizzazione nei fatti del clima ludico della scuola dell’infanzia, grazie alle varie funzioni che in esso sono espresse, da quella cognitiva a quella socializzante a quella creativa. Attraverso il gioco i bambini si esprimono, raccontano sé stessi e il mondo che li circonda, interpretano e combinano in modo creativo le esperienze soggettive e sociali.

Progetto Infanzia CSI

Il bambino è la sintesi di tre macro aree: motoria, cognitiva e affettivo-relazionale, che influenzandosi vicendevolmente sono in continuo cambiamento. Questa visione globale, che mette da parte la ormai sorpassata visione a compartimenti stagni che relegava il corpo a mero guscio esecutore della mente, pone la giusta importanza su tutto quello che è corpo e movimento. Questo nuovo approccio mette in luce come assoluta protagonista l’attività motoria del bambino della fascia 2-6 anni: il movimento ha il ruolo centrale di fornire un bagaglio di pre-requisiti su cui poggeranno l’attività cognitiva propriamente detta e la comunicazione-relazione in tutte le sue forme nelle fasi successive della vita. Il progetto “Infanzia” proposto dal Centro Sportivo Italiano di Modena offre la possibilità di realizzare nelle scuole d’infanzia un’attività motoria coinvolgente e innovativa, nella quale il bambino è protagonista assoluto, in cui potersi esprimere in prima persona attraverso il movimento.
 

Ci si propone di rivedere tempi, spazi e proposte del “fare scuola”: al centro del progetto il bambino e la sua fisicità come punto di partenza per il suo sviluppo cognitivo, educativo e affettivo.

MUOVENDOMI... TI PARLO DI ME: movimento come espressione dell’identità.                    Nel progetto il movimento è considerato non solo come semplice esercizio fisico, ma soprattutto come espressione dell’identità, unica e preziosa, d’ogni bambino e bambina. 

MUOVENDOMI... PARLO CON TE: movimento come comunicazione 

Con il suo linguaggio il corpo si “autorizza” a esprimere i non-detti più profondi dell’Io.

MOVIMENTO E APPRENDIMENTO: una relazione biunivoca!

La crescita del bambino si sviluppa nella stretta interdipendenza tra corpo e mente. L’agire del bambino va visto sempre più non solo come un processo motorio, ma anche cognitivo e affettivo e assume nella scuola dell’Infanzia una forte dimensione sociale. La forma privilegiata di attività motoria è costituita dal gioco, e soprattutto i giochi di gruppo promuovono la vita di relazione aperta, sollecitano i bambini a socializzare, ad esprimere sé stessi nel rispetto delle regole e nel rispetto degli altri, a rapportarsi correttamente con la realtà. Si può dire quindi che il gioco è il mezzo e non il fine attraverso il quale è proposta dall’educatore l’attività motoria.

Finalità del progetto “Infanzia”

Lo scopo principale del progetto CSI “Infanzia” è quello di proporre un’azione motoria che abbia lo scopo di aiutare i bambini a consolidare le proprie capacità sensoriali, percettive, motorie e sociali. Il movimento deve li deve stimolare ad orientarsi in maniera personale e a compiere scelte anche innovative. La finalità è quella di indirizzare il bambino, singolo e in gruppo, alla scoperta del mondo che lo circonda, incoraggiarlo a entrare in relazione con gli altri rinforzando la capacità di aggregazione sociale, con l’interiorizzazione e il rispetto pratico dei valori della libertà, della cura di sé, degli altri e dell’ambiente, della solidarietà, della giustizia, dell’impegno ad agire per il bene comune. È compito dell’educatore esperto creare le condizioni migliori per il raggiungimento delle finalità; il progetto ha individuato nel utilizzo di FAVOLE strutturate il mezzo migliore per raggiungere questo scopo.

Contenuti e attività

“C’era una volta… il movimento” vuole essere un percorso di narrazioni e rappresentazioni di fiabe, capace di coinvolgere i bambini in modo immediato e portarli a sperimentare, nel clima ludico della scuola dell’infanzia, tutte le forme di movimento nelle sue combinazioni tipiche della motricità di quest’età. Il percorso inizia dal racconto della fiaba, luogo magico di fantasia, dove s’incontrano personaggi e animali. Grazie alla narrazione il bambino è catturato e coinvolto. Nasce così un percorso animato fatto di esercizi fisici, attività, giochi motori individuali e di gruppo che lo aiutino nella scoperta del corpo e del suo funzionamento. 
Grazie alla lettura di fiabe si realizzano insieme attività, giochi e percorsi che aiutino i bambini a padroneggiare correttamente lo spazio che li circonda e i movimenti. Al centro del percorso ci sono il bambino, il suo corpo e il suo vissuto personale che permette di personalizzare movimenti, imitazioni, sonorizzazioni e rappresentazioni. Il progetto sarà accompagnato per tutta la sua durata dall’evoluzione grafica di un albero, che saranno proprio i protagonisti-bambini a far crescere gradualmente con il proseguire dell’attività. L’albero del progetto è concepito in potenza, in più livelli, seguendo e adattandosi parallelamente allo sviluppo del bambino. Il progetto è come un seme che cresce, prendendo linfa vitale dalla favola. Il corpo e il movimento compongono il tronco forte e stabile di cui il gioco è il cuore pulsante. Su questa premessa fondamentale cresceranno i rami del nostro progetto che man mano aumenteranno intrecciandosi e integrandosi tra loro. Il parallelismo tra l’evoluzione dell’attività proposta e le tappe di sviluppo del bambino, è diretto. Per entrambi, infatti, vale il principio di sequenzialità: il passaggio allo step successivo può avvenire solo se si è sperimentata e vissuta completamente la fase precedente. Per questo motivo il progetto si svilupperà in più livelli sequenziali.

Figure Professionali

Il progetto “Infanzia” è studiato ed affidato a personale altamente qualificato ed esperto, formato da diplomati ISEF, laureati provenienti dalle facoltà di Scienze Motorie, di Scienze della Formazione e Psicologia e da tecnici sportivi che lavorano da anni nei progetti per l’infanzia. Responsabili del progetto sono la Prof.ssa Monica Ansaloni, diplomata ISEF ed esperta in attività con ragazzi disabili, la Dott.ssa Flavia Felicetta, laureata in Psicologia e tecnica sportiva, Dott.ssa Elisa Cantergiani, psicologa e specializzanda in Terapia della Famiglia, il Dott. Paolo Zarzana, laureato in Scienze della Formazione e da anni responsabile del progetto Disabili e Sport che coinvolge le scuole medie e superiori della provincia di Modena.

Scuole Coinvolte:  Il progetto “C’era una volta… il movimento” è già stato attuato in molte scuole dell’infanzia della provincia di Modena, statali come Madonnina del 3° circolo, Lippi Galilei e Lippi Parmigianino dell’8° circolo, Collodi dell’11° circolo, comunali a San Felice sul Panaro e parificate quali Don Milani, Corlo, Portile, San Prospero.    

                                  scuole@csimodena.it     www.csimodena.it     ____________________________________________________________________________________
  
[image: image11]    I Valori dello Sport                               di Giovanni Salbaroli
Un progetto scolastico per riflettere con i ragazzi sul mondo dello sport con l’obiettivo di renderli consapevoli degli autentici valori che fondano ogni attività sportiva.
Coniugando le discipline di educazione fisica e lettere è possibile.
Coniugare le discipline di educazione fisica e di lettere in un progetto comune… impresa impossibile? Certamente no, a condizione che i docenti siano così tanto appassionati da riuscire a trasmettere la loro passione per lo sport anche agli alunni.

L’idea è di costruire un progetto scolastico a partire dal tema sportivo.

Per la verità, non ho ancora un programma ben definito. Dovremo navigare a vista, senza fissare degli obiettivi immediatamente valutabili, attratto come sono anche dalla piega che potrebbe assumere il progetto stesso, un po’ come quando - con spirito di avventura - si intraprende un viaggio senza avere una rotta precisa e consapevoli che gli ostacoli da superare saranno tanti.
Sono partito, perciò, seguendo un unico filo conduttore, la volontà, cioè, di riflettere insieme ai ragazzi sul mondo dello sport. Una riflessione, questa, che quasi si impone per l’attualità dell’argomento, in quanto tristemente ormai possiamo constatare che buona parte del mondo dello sport è afflitto da un vero e proprio cancro, che lo sta degradando e divorando dall'interno.

In molti ambiti lo sport ha finito infatti col mutuare dalla società malata tutte quelle connotazioni negative che essa ha prodotto nel corso del suo inarrestabile “progresso”: arrivismo, potere, denaro, successo ad ogni costo, disonestà.

Premesso che sono partito dalla considerazione, certo poco "decoubertiniana", che quando si gareggia è giusto che ogni atleta cerchi di vincere con tutte le sue forze, sarebbe "bello" cercare, attraverso le discussioni con gli alunni, di renderli gradualmente consapevoli degli autentici valori che fondano lo sport e che lo rendono, sin dai tempi degli antichi Greci, così affascinante. Ne risulterebbe, pertanto, una lettura alquanto singolare per loro, non abituati come sono a cogliere il lato umano del campione, reso finalmente spoglio di tutte le prerogative imposte dai mass-media e dagli sponsor, e ridotto – invece – a “persona” capace di commuoversi, di sbagliare, di deludere, di gioire come qualunque altro essere umano.                                                                                            Facile sarà far emergere gli aspetti “etici” dello sport ed a fare comprendere che competizione e legalità (intesa come osservanza di norme) possono, anzi devono, coesistere nello sportivo. Noi della UNVS siamo convinti, a questo proposito, che l’educazione fisica o la pratica (a livello amatoriale o agonistico) di un qualsiasi sport possono rappresentare – se correttamente indirizzati – uno dei modi migliori per generare i veri “cittadini” di domani. 
Va da sé, ad esempio, che i campetti degli oratori o dei comuni sono stati per decenni l’unico baluardo contro il degrado giovanile di interi quartieri. Tuttavia oggi, e qui gli allenatori di qualunque squadra ne converranno, è sempre più difficile far comprendere ai ragazzi l’eticità dello sport, che parte dal rispetto dell’avversario e arriva all'accettazione serena della sconfitta (il famoso “bisogna saper perdere”). 
Far capire che praticare uno sport significa fatica e sacrificio, paziente attesa del momento della vittoria, lealtà, concentrazione, rispetto, ecc. risulta compito arduo, come già detto, in una società dominata dal culto del “tutto e subito” (e possibilmente senza alcuno sforzo, anzi, se è il caso, infrangendo le regole per ottenerlo).

Oltre ai "racconti" dei Veterani ci si dovrebbe avvalere della lettura di brani antologici, di articoli di giornale, di poesie, di canzoni. I ragazzi potranno analizzarli, in piccoli gruppi e con la nostra supervisione, i documenti, sintetizzandone oralmente e per iscritto i contenuti, discutere argomentando le loro opinioni, esprimere giudizi, maturare un punto di vista personale, per concludere il lavoro con la stesura di un breve ma curato dossier... tutto questo, credo e mi piace pensare che tra non molto sarebbe bello dire crediamo, permetterebbe agli alunni di riflettere con spirito critico su un mondo, quello sportivo, ormai sommerso dagli interessi economici e commerciali. 
Lo Sport non parli il linguaggio della guerra. Noi Veterani, lanciamo un appello agli atleti, agli allenatori, ai rappresentanti del mass-media, dei club e delle federazioni sportive, agli organizzatori di eventi sportivi a livello locale, regionale, nazionale ed internazionale – meglio più semplicemente a tutti i membri della comunità sportiva che sono convinti del ruolo positivo dello sport nel nostro mondo, di unirsi a noi. 
Quindi noi della UNVS, membri di una famiglia sportiva che si basa su questi Valori, raccomandiamo che: squadre, atleti, allenatori devono bandire espressioni aggressive e linguaggio militaresco quando parlano dei loro avversari. Devono essere consapevoli della propria influenza nel ruolo di modelli per le nuove generazioni e per la società nel suo insieme. Perfino le più importanti competizioni sportive devono restare un gioco, nel quale l’avversario è un partecipante e non un nemico.                                                               Pertanto, nessuno deve usare espressioni collegate alla guerra. Nessuno deve cercare di “distruggere, uccidere, spazzare via il nemico”. Tutti devono sforzarsi di ottenere una vittoria corretta e tollerante, evitando di usare termini del tipo uccidere, cancellare l’avversario. Lo Sport non è guerra. 

I mass-media devono fare uso della loro grande influenza sulla società per facilitare questo percorso e bandire il linguaggio militaresco dallo sport. Consapevoli della necessità di rispettare in pieno l’indipendenza e l’autonomia dei media, vogliamo insistere di non lasciare spazio alla diffusione di idee violente, ma di sottolineare i valori di correttezza, tolleranza e rispetto insiti nello sport. E nel caso si usi il linguaggio militaresco, sia solo nel senso di condannarlo. La stampa ha un valore educativo, così come la TV e tutti gli altri media. Tutti questi hanno un ruolo importante da svolgere nel guidare la società verso i valori giusti. Lo Sport non è guerra. 
I tifosi devono continuare ad essere orgogliosi delle loro quadre, club ed atleti preferiti, senza offendere gli avversari. Senza l’avversario, non c’è incontro, gioco, competizione. I tifosi devono riconoscere che l’avversario merita come minimo lo stesso rispetto e la stessa attenzione dell’atleta o della squadra preferita. Spetta anche a loro mettere al bando l’aggressione, l’atmosfera di conflitto, l’odio dagli stadi e dai campi sportivi.                        Lo Sport non è guerra.
Onore: un valore antico ma attuale. Vincere con onore significa vincere in modo corretto; perdere con onore significa aver gareggiato con impegno e accettare serenamente la sconfitta. 
Si rende onore al proprio avversario stimandolo, si rende onore al proprio paese dando il meglio di sé.
 E così, in uno sforzo congiunto da parte di tutti noi, facciamo in modo che lo Sport sia uno spazio per gioia, divertimento, comprensione, tolleranza e correttezza – e non permettiamo all’aggressione, alla guerra e all’odio di fare ingresso nei campi sportivi e negli stadi. Questo non è rispettoso nei confronti dello Sport e ancor meno nei confronti delle vittime delle numerose guerre in corso nel mondo. Proviamoci…
_____________________________________________________________________________ 

[image: image12]                    Studenti a scuola di volotariato. 
I Veterani dello Sport di Modena e l’Associazione Dico 
No alla Droga, impegnati alle Officine della Solidarietà. 
Dal 2 al 10 di febbraio, 1300 ragazzi, nella splendida cornice del Foro Boario, incontrano le Associazioni per nuove opportunità. 
Sono ormai tre anni che I Veterani dello Sport di Modena nello sviluppo del progetto Zorro, hanno stretto la collaborazione con l’associazione Dico No alla Droga, per la comunicazione nelle scuole dello sport pulito, e la lotta al doping ed alla droga. 
Quale migliore occasione se non quella di essere presenti alle Officine della Solidarietà, una iniziativa che ormai da 12 anni promuove l’incontro di tutte le Associazione di volontariato con gli studenti, a partire dalla 3° media fino alla 2° superiore. 
All’interno dello stand, dove i ns. rersponsabili hanno incontrato a gruppi di 5 gli studenti, si è fatto uso delle moderne tecnologia multimediali per cogliere la massima attenzione, oltre a promuovere il contatto diretto con chi quel grave problema lo ha vissuto e fortunatamente vinto. 
Una esperienza meravigliosa per umanità e voglia di mettersi a disposizione per un aiuto diretto. La solidarietà ed il volontariato  - afferma l’assessore Gianpiero Cavazza - che nei nostri territori hanno radici profonde, costituiscono il collante del nostro fare comunità, sono i cardini di una società inclusiva e coesa. 
In tal senso, Le Officine della Solidarietà sono davvero un esempio riuscito per sensibilizzare i nostri giovani sui temi della solidarietà, dell’integrazione e della cittadinanza attiva. 
Tra l’altro, la presidentessa dei Servizi per il Volontariato Emanuela Carta, in un incontro alle scuole San Carlo, ha ribadito che il volontariato si sta dimostrando anche una opportunità in più per trovare lavoro, facendo sia curriculum, sia facendo capire ai giovani la propria vocazione, oltre che rafforzare il grande patrimonio della famiglia

[image: image13] Progetto Zorro News

Quando i Partnes sanno essere uno per l’altro, 

una continua staffetta verso il risultato comune.

Progetto “Alla mia Età” con C.S.I. Modena Volontariato. 

Per l’anno sportivo 2016/2017 prenderà il via il progetto “Alla mia Età”, proposta a carattere sportivo e sociale per la valorizzazione delle persone anziane della provincia di Modena. 

Un occasione per coinvolgere gli over 55 in maniera attiva all’interno della propria comunità, partendo dal concetto di “benessere condiviso” trasmesso con l’attività di gruppo.

C.S.I. e Veterani dello Sport a Modena, 
come implementare le opportunità esperienziali per un fine comune.

[image: image14]L’evento “SCUOLA SPORT” AL Parco Ferrari a Modena. 
Sabato 28 Maggio. I Veterani dello Sport di Modena e di La Spezia insieme. 
Oltre 1300 ragazzi delle quinte elementari delle scuole modenesi con il loro docenti, hanno preso parte a “Scuola Sport” al Parco Ferrari di Modena, con prove delle attività sportive apprese durante l’anno scolastico. 
Insieme ad archi, frecce, canoe, cavalli, fioretti, cesti da basket, tatami, biciclette, una parete per l’arrampicata ed i tanti attrezzi ginnici, c’erano le famose piste del “Giro d’Italia a Tappini” di Giancarlo “Giba” Guani, Consigliere UNVS di La Spezia, educatore giovanile ed ambasciatore tra l’altro, della Fondazione Villaggio Famiglia Onlus di La Spezia.
Dopo il successo ottenuto nell’identica manifestazione svoltasi il mese scorso a Serramazzoni, questa 22° edizione del progetto promosso dal Comune di Modena, con il patrocinio del C.O.N.I., erano presenti tutte le Associazioni di Promozione Sportiva e Volontariato, è stata, per affluenza del pubblico e partecipazione ai giochi, un meraviglioso scenario di felicità ed aggregazione.

[image: image15]Forza Ragazzi…questa ci tocca..

Andiamo per i quartieri..parola d’ordine “ sconfiggere lo spaccio di droghe”.
Sabato 7 Maggio, è iniziato il nostro viaggio attraverso i quartieri di Modena con un’unica parola d’ordine, “sconfiggere lo spaccio di droghe”. Primo tra tutti il quartiere Sacca in prossimità della stazione ferroviaria. Con partenza dalla Polisportiva San Faustino tutti i ragazzi e le ragazze dell’Associazione dico no alla droga, assieme ai Veterani dello Sport di Modena, hanno visitato bar, negozi, attività e suonato ai campanelli dei cittadini distribuendo materiale divulgativo sugli irreparabili danni causati dalle droghe. Attraverso comunicazioni WhatsApp si verrà anche in aiuto di situazioni d’emergenza, coinvolgendo anche le Forze dell’Ordine. 
Le Istituzioni hanno espresso un tangibile plauso che ha inorgoglito i nostri sforzi, Forza Ragazzi…
-------------------------------------------------------------------------------- 

[image: image16]   Festa Nazionale contro la Droga.
               I Veterani dello Sport di Modena e gli “Angeli” dell’Associazione “Dico no alla droga”, di nuovo protagonisti.
Sabato 18 giugno, in occasione della Festa Nazionale contro la droga, i Veterani dello Sport di Modena hanno organizzato assieme al loro partner di comunicazione, l’Associazione Dico no alla droga, un evento di grandissimo spessore riguardante il messaggio principe…SI ALLA VITA.
Con il patrocinio del Comune di Modena la manifestazione ci vedrà impegnati in più aree della Città. 
Un punto di accoglienza e benvenuto verrà allestito alla Stazione Ferroviaria, mentre il cuore dell’evento si svolgerà nella Piazza Mazzini.  
Un gazebo 6 x 3 accoglierà non solo tutti i ragazzi e le ragazze in maglietta verde per la distribuzione del materiale divulgativo, ma musicisti e canti coinvolgeranno i ragazzi e la cittadinanza in una vera “Festa della Vita”.

La nostra mascotte…”Zorro che incrocia la spada con la siringa spezzandola”, sarà la vera vittoria affinchè non vengano spezzate vite che meritano di essere vissute, anche tra le difficoltà, ma sempre ed assolutamente vissute. 
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